
 

REGIONE PIEMONTE BU7 13/02/2025 
 

Codice A1112C 
D.D. 7 febbraio 2025, n. 146 
Procedimento di autorizzazione degli ''Interventi di miglioramento della fruibilità e delle 
funzioni ambientali del parco naturale di Stupinigi'' CUP J18G18000130009. Indizione della 
conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2, Legge n. 241/1990 e s.m.i. in modalità 
semplificata e asincrona e avviso di avvio del procedimento. 
 

 

ATTO DD 146/A1112C/2025 DEL 07/02/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro 
 
 
OGGETTO:  Procedimento di autorizzazione degli “Interventi di miglioramento della fruibilità e 

delle funzioni ambientali del parco naturale di Stupinigi” CUP J18G18000130009. 
Indizione della conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2, Legge n. 241/1990 e 
s.m.i. in modalità semplificata e asincrona e avviso di avvio del procedimento. 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte è proprietaria in quota parte del complesso immobiliare di Stupinigi sito nei 
Comuni di Nichelino, Orbassano e Candiolo (TO); 
 
con DGR n. 20-7685 del 12.10.2018 la Giunta Regionale ha dato avvio all’attuazione dell’Azione 
V.6c.6.1 “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza 
strategica tali da considerare e promuovere processi di sviluppo sostenibile” a valere sull’Asse V 
del POR FESR 2014/2020 ed ha individuato alcune aree di attrazione naturale, ritenute strategiche 
per le finalità previste dal Programma, tra le quali è stato ricompreso il Parco di Stupinigi - di 
proprietà regionale - individuando uno stanziamento massimo ammissibile pari a Euro 2.604.566,00 
per la realizzazione degli interventi da realizzare nel Parco;  
 
con DGR n. 50-2397 del 27/11/2020, in forza dell’Accordo tra Regione Piemonte e Ministro per il 
Sud e la Coesione territoriale sono state riprogrammate le risorse dei Programmi FESR, FSE, non 
ancora oggetto di rendicontazione, per un importo complessivo di 345,167 milioni di euro, 
destinandole al finanziamento di iniziative di contrasto all'emergenza e al contempo è stata garantita 
la prosecuzione dell'attuazione della strategia dei POR FSE e POR FESR 2014-2020 attraverso una 
corrispondente assegnazione della quota di FSC 2014-2020 che andrà a coprire l'attuazione di 
interventi non più finanziati dai fondi europei; 
 
con DGR 35-8769/2024/XI del 10 giugno 2024 sono stati specificatamente individuati gli interventi 
afferenti alla promozione e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale della Regione 
Piemonte che, originariamente avviati e/o previsti nella programmazione del POR FESR 2014-
2020, sono stati inseriti nel Piano Sviluppo e Coesione Piemonte PSC Regione Piemonte 2000- 



 

2020, Sezione Speciale II, Area Tematica 6 “Cultura”, Settore 06.01 “Patrimonio e paesaggio”, di 
cui alla delibera CIPESS n. 25 del 29 aprile 2021 tra i quali figurano gli “Interventi di 
miglioramento della fruibilità e delle funzioni ambientali del parco naturale di Stupinigi”; 
 
al presente investimento è stato assegnato il seguente codice CUP J18G18000130009; 
 
il gruppo di progettazione, incaricato con DD n. 840/A1112C/2021 del 09/12/202, "RTI FLAVIO 
POLLANO" composto da Flavio Pollano (capogruppo), Fabrizio Masarin, Alessandro Accastello, 
Lorenzo Rolle, Stefania Goffi, Antonella Margaira, ha redatto il progetto definitivo per l’esecuzione 
degli “Interventi di miglioramento della fruibilità e delle funzioni ambientali del Parco naturale di 
Stupinigi”; 
 
considerato che la conclusione positiva del procedimento di approvazione è subordinata 
all’indizione di una conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, co. 2, Legge n. 241/1990 e 
smi., da effettuarsi in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14-bis, stesso dettato 
normativo, finalizzata ad acquisire le necessarie autorizzazioni, nulla osta o assensi comunque 
denominati necessari al completamento della progettazione ed alla successiva esecuzione dei lavori, 
invitando a parteciparvi i soggetti e le amministrazioni coinvolte; 
 
dato, infine, atto che: 
• la presente determinazione non comporta impegno di spesa; 
• il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
• il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è l’arch. Fabio Palmari, in forza della D.G.R. n. 

4-5439 del 29/07/2022 con la quale è stato nominato dirigente del Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro; 

 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 8-8111 del 25 gennaio 
2024;  
 
vista la DGR n. 11-739/2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027";  
 
tutto ciò premesso e considerato  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i."; 

• D.Lgs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• D.Lgs. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 



 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture" s.m.i.. D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici" e ss.mm.ii.; 

• Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.; 

• DGR n. 11-739/2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 

 
determina 

 
di indire la Conferenza dei servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, co. 2, Legge n. 241/1990 e s.m.i., 
da effettuarsi in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14-bis, stesso dettato normativo, 
finalizzata ad acquisire le necessarie autorizzazioni, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati necessari per l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento in oggetto, il 
prosieguo dei livelli di progettazione e la successiva esecuzione dei lavori, invitando a parteciparvi i 
soggetti e le Amministrazioni coinvolte; 
 
di stabilire che le modalità saranno quelle della Conferenza in forma semplificata ed in modalità 
asincrona, da svolgersi secondo le seguenti tempistiche: 
• 10/02/2025 - invio delle comunicazioni alle Amministrazioni interessate e della relativa 

documentazione (ovvero le credenziali per l’accesso telematico alla stessa); 
• 25/02/2025 - termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai 

sensi dell'art. 2, co. 7, Legge n. 214/1990 e s.m.i., integrazioni documentali o chiarimenti relativi 
a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non 
direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni; entro lo stesso termine, le 
Amministrazioni coinvolte possono richiedere, con adeguata motivazione, di procedere in forma 
simultanea e modalità sincrona; 

• 11/04/2025 - termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza; 

• 01/04/2025 - data dello svolgimento dell’eventuale riunione in modalità sincrona ex art. 14-ter, 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. qualora richiesta nei termini perentori indicati; 

 
di convocare, quali Amministrazioni interessate dal procedimento in corso: 
• Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino; 
• Ente di Gestione delle aree protette dei Parchi Reali; 
• Comune di Nichelino; 
• Comune di Orbassano; 
• Consorzio della Bealera di Orbassano; 
• Comune di Candiolo; 
• Città Metropolitana di Torino; 
• Società Terna S.p.A.; 
• Società A.t.i.v.a. S.p.a.; 
 
di approvare la lettera di convocazione allegata alla presente, contenente le modalità e le istruzioni 
per la partecipazione dei soggetti invitati; 
 
di dare atto che dell’esito del procedimento verrà data notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione 



 

Piemonte, tramite pubblicazione del provvedimento finale, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto - secondo quanto previsto all'art. 
120 del D.Lgs. n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) - ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i. 
 
La pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
equivale ad atto di notifica dell’avvio del procedimento in oggetto. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di 
lavoro) 
Firmato digitalmente da Fabio Palmari 

Allegato 
 
 
 



Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

tecnico.sicurezza@regione.piemonte.it
tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Data *     

Protocollo  *             Classificazione  

* presenti nei metadati del mezzo trasmissivo

Classificazione 

Spett.le Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio

per la Città Metropolitana di Torino 

c.a. Soprintendente arch. Corrado Azzollini

PEC: sabap-to@pec.cultura.gov.it

Spett.le Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali 

c.a. Area Ambiente

c.a. Servizio Urbanistica e Pianificazione Territoriale

PEC: parchireali@legalmail.it 

Spett.le Comune di Nichelino

               c.a. Settore Pianificazione urbanistica – Edilizia 

c.a Settore Ambiente

c.a. Polizia Locale

PEC protocollo@cert.comune.nichelino.to.it

Spett. le Comune di Orbassano

c.a. Settore Urbanistica, Ambiente ed Edilizia Privata

               c.a. Polizia Locale

c.a. Consorzio della Bealera di Orbassano

PEC: protocollo@pec.comune.orbassano.to.it

Spett.le Comune di Candiolo

c.a. Settore  Urbanistica ed Edilizia

c.a. Settore Ambiente

c.a. Settore Polizia Locale

PEC: comune.candiolo.to@cert.legalmail.it

 

Spett.le Città Metropolitana di Torino

c.a. Direzione Viabilità e Trasporti

c.a. Direzione Trasporti e Mobilità Sostenibile

                PEC: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it

Spett. le A.t.i.v.a. S.p.a.

PEC: segreteria.ativa@legalmail.it; 

Spett.le TERNA S.p.A.

PEC: info@pec.terna.it



Oggetto: “Interventi di miglioramento della fruibilità e delle funzioni ambientali del parco natu-

rale di Stupinigi” CUP J18G18000130009. 

Indizione della conferenza di servizi decisoria ex art.  14, c. 2,  Legge n. 241/1990 e 

s.m.i. in forma semplificata e modalità asincrona.

 

Unità organizzativa responsabile della istruttoria: Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro - 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - Regione Piemonte.

Responsabile del procedimento: arch. Fabio Palmari, Dirigente del Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro.

Regione Piemonte è proprietaria,  in quota parte, del complesso immobiliare di Stupinigi insistente sui 
Comuni di Nichelino, Orbassano e Candiolo (TO);

con DGR n. 20-7685 del 12.10.2018 la Giunta Regionale ha dato avvio all’attuazione dell’Azione V.6c.6.1 
“Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica tali da 
considerare  e  promuovere  processi  di  sviluppo  sostenibile”  a  valere  sull’Asse  V  del  POR  FESR 
2014/2020, ha individuato alcune aree di attrazione naturale, ritenute strategiche per le finalità previste dal 
Programma, tra le quali il Parco di Stupinigi - proprietà regionale - ed ha individuato uno stanziamento 
massimo ammissibile  pari  a  Euro 2.604.566,00 per  la  realizzazione degli  interventi  da realizzare nel 
Parco; 

con DGR n. 50-2397 del 27/11/2020, in forza dell’Accordo stipulato tra Regione Piemonte e Ministro per il 
Sud  e  la  Coesione  territoriale,  sono  state  riprogrammate  le  risorse  dei  Programmi  FESR e  FSE,  e 
conseguentemente, con DGR 35-8769/2024/XI del 10.06.2024 sono stati specificatamente individuati gli 
interventi afferenti alla promozione e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale della Regione che, 
originariamente avviati e/o previsti nella programmazione del POR FESR 2014-2020, sono stati inseriti nel 
Piano Sviluppo e Coesione PSC Regione Piemonte 2000-2020, Sezione Speciale II, Area Tematica 6 
“Cultura”, Settore 06.01 “Patrimonio e paesaggio”, di cui alla delibera CIPESS n. 25 del 29 aprile 2021, tra  
i quali figurano gli “Interventi di miglioramento della fruibilità e delle funzioni ambientali del parco naturale 
di Stupinigi”;

il progetto definitivo dei sopraccitati  “Interventi di miglioramento della fruibilità e delle funzioni ambientali 
del parco naturale di Stupinigi” è stato redatto dal gruppo di progettazione incaricato, composto da Flavio 

e p.c.

Spett. le Regione Piemonte

Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Patrimonio immobiliare, beni mobili e cassa economale

c.a. Responsabile Settore A1111C  Ing. Alberto Siletto

Spett.le "RTI FLAVIO POLLANO" composto da Flavio Pollano,

Fabrizio Masarin, Alessandro Accastello, Lorenzo Rolle, 

Stefania Goffi, Antonella Margaira 

PEC: f.pollano@epap.conafpec.it



Pollano (capogruppo), Fabrizio Masarin, Alessandro Accastello, Lorenzo Rolle, Stefania Goffi, Antonella 
Margaira;

Considerato che la conclusione positiva del  procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, 
intese, concerti,  nulla osta o altri  atti  di assenso, comunque denominati,  resi dalle Amministrazioni in 
indirizzo, 

con  la  presente  comunicazione  il  Dirigente  del Settore  tecnico  e  Sicurezza  ambienti  di  Lavoro, 
Responsabile Unico del Progetto

INDICE

come stabilito con Determinazione Dirigenziale n. _____del_______ 

LA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA 

ai sensi dell’art. 14, c. 2, Legge n. 241/1990 e s.m.i., da effettuarsi in forma semplificata ed in modalità 
asincrona, ex art. 14-bis, stesso disposto normativo, finalizzata ad acquisire le necessarie autorizzazioni, 
nulla osta o atti di assenso comunque denominati, necessari  per l’approvazione del progetto definitivo 
dell’intervento in oggetto, il prosieguo dei livelli di progettazione e la successiva esecuzione dei lavori , 
invitando a parteciparvi i soggetti e le Amministrazioni coinvolte;

a tal fine:

COMUNICA

a) la documentazione oggetto della conferenza e delle determinazioni, le informazioni e i documenti a tali 
fini utili sono depositati e consultabili presso questo Ente, Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
e gli stessi sono acquisibili e scaricabili dal seguente link:

_________________________________________________________________________

che sarà attivo per tutta la durata della conferenza.

b) la  data del ______________ come  termine perentorio entro il quale le Amministrazioni coinvolte 
possono richiedere, ai sensi dell'art. 2, co. 7, Legge n. 241/1990 e s.m.i.,  integrazioni documentali o 
chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione 
stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche Amministrazioni; entro lo stesso termine, le 
Amministrazioni  coinvolte  possono  richiedere,  con  adeguata  motivazione,  di  procedere  in  forma 
simultanea e modalità sincrona;

c) la data del ____________come termine perentorio entro il quale le Amministrazioni coinvolte devono 
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza;

d)  la data del ___________  -  per l’eventuale riunione  in modalità  sincrona ex art.  14-ter,  Legge n. 
241/1990 e s.m.i. qualora richiesta nei termini perentori indicati;

Si precisa quanto segue:

Ai sensi dell’art. 14 bis comma 3 L. n. 241/1990 e s.m.i. le determinazioni dovranno essere formulate in 
termini di assenso o dissenso congruamente motivato e  dovranno indicare, ove possibile, le modifiche 
eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini 
dell'assenso o del superamento del dissenso  dovranno essere espresse in modo chiaro e analitico e 



specificare  se  sono  relative  a  un  vincolo  derivante  da  una  disposizione  normativa  o  da  un  atto 
amministrativo generale, ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico. 
In caso di dissenso le determinazioni devono precisare se lo stesso è fondato sull’assoluta incompatibilità 
dell’intervento ovvero devono indicare le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso, anche 
se di notevole rilevanza rispetto al progetto presentato o tali da configurare la necessità di redigere un 
nuovo progetto;

L’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro il termine perentorio indicato, 
ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza 
condizioni -  fatti  salvi  i  casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedono l'adozione di 
provvedimenti espressi. Restano ferme le responsabilità dell'Amministrazione, nonché quelle dei singoli 
dipendenti nei confronti dell’Amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito.

Dell’esito  del  procedimento  sarà  data  notizia  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte  tramite 
pubblicazione del provvedimento finale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 
n. 22 del 12/10/2010.

Per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento si forniscono di seguito i riferimenti del Dirigente:
arch. Fabio PALMARI reperibile alla seguente mail tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Arch. Fabio PALMARI

Firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. 82/2005

Referenti:

- arch. Ilaria TUSINO
011.432.21.76

- arch. Luisa RONGONI 
011.432.43.24

All.to:

- elenco elaborati progettuali



ELABORATI PROGETTUALI

ALL 01rev.03 Relazione Generale Tecnico-Illustrativa
ALL 02rev.01 Relazione Geologica
ALL 03 Relazione d’Inquadramento Naturalistico
ALL 04 Relazione d’Inquadramento Pedologico e Climatico
ALL 05rev.02 Disciplinare Tecnico
ALL 09rev.02 Quadro Economico di Spesa
ALL 10rev.03 Prime Indicazioni sulla Sicurezza
ALL 11 Cronoprogramma
ALL 12rev.01 Dossier Scelta Pavimentazione
ALL 13 Assoggettabilità alla Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 43 L.R. 19/2009
ALL 14rev.02 Relazione Interventi Strutturali
ALL. 15 Verifica Interesse Archeologico

TAV.A.1. 01rev.04 Planimetria d’individuazione delle aree d’intervento
TAV.A.1. 03rev.04 Planimetria di inquadramento dello stato di progetto delle rotte di caccia
TAV.A.1. 04rev.05 Planimetria e sezioni stato di fatto, raffronto e progetto
TAV.A.1. 05rev.04 Planimetria di individuazione sistemi di drenaggio
TAV.A.1. 06rev.04 Planimetria di individuazione operazioni di sfalcio
TAV.A.1. 07 Planimetria d'individuazione delle aree soggette a controlli fitostatici
EL.A.1. 03rev.01 Analisi statica per la messa in sicurezza del ponticello in muratura n. 25 lungo la 

rotta Palmero per l’attraversamento del canale della Marchesa
EL.A.1. 04rev.03 Atlante dei Ponticelli Rilevati sulle Rotte a Progetto
EL.A.1. 04Arev.01 Atlante dei Ponticelli – Analisi Statica e Proposte Interventi
TAV.A.2. 01rev.01   Planimetria d’individuazione delle aree d’intervento
TAV.A.2. 02rev.02 Planimetrie incrocio ex S.S.23 – S.P. 142: stato di fatto – stato di progetto
TAV.A.2. 03rev.02 Planimetrie incrocio S.P.143-Orbassano: stato di fatto – stato di progetto
TAV.A.2. 04rev.02 Planimetrie incrocio S.P.143-Pracavallo: stato di fatto – stato di progetto
TAV.A.2. 05 Planimetrie incroci (Ex S.S.23 – S.P. 142, S.P. 143 – Via Orbassano; S.P. 143 – 

Via Pracavallo) e particolari costruttivi
TAV.A.3. 01 Planimetria rilievo cartellonistica esistente
TAV.A.3. 02rev.02 Planimetria d’individuazione della cartellonistica per accessi veicolari con dettagli 

e particolari
TAV.A.3. 02Arev.02 Planimetria d’individuazione della cartellonistica per accessi veicolari: schemi 

strutture
TAV.A.3. 03rev.02 Planimetria cartellonistica per percorsi tematici
TAV.A.3. 03Arev.02 Planimetria d’individuazione della cartellonistica per percorsi tematici: schemi 

strutture
TAV.A.3. 06rev.01 Planimetria d’individuazione percorso faunistico
TAV.A.3. 07rev.04 Planimetria d’individuazione e del posizionamento delle bacheche
TAV.A.3. 07Arev.03 Bacheca n. 1: i nidi artificiali posizionati nel parco di Stupinigi
TAV.A.3. 08 Planimetria d’individuazione ciclovie e percorsi ciclabili
TAV.A.4. 01rev.04 Punto di servizio Cascina Gorgia: planimetrie, prospetti e viste
TAV.A.4. 02rev.01 Punto di servizio cascina Gorgia: schemi strutture
TAV.A.4. 03rev.04 Punto di servizio Vicomanino-Artemide: planimetrie, prospetti e viste
TAV.A.4. 04rev.02 Punto di servizio Zona fabbricati Vicomanino-Artemide: schemi strutture
TAV.A.4. 05rev.04 Punto di servizio Cascina Parpaglia: planimetrie, prospetti e viste
TAV.A.4. 05Arev.04 Punto di servizio Cascina Parpaglia: schemi strutture
TAV.A.4. 06rev.04 Punto di servizio sud: planimetrie, prospetti e viste
TAV.A.4. 06Arev.02 Punto di servizio sud: schemi strutture
TAV.A.4. 07rev.04 Punti di servizio nord e sud: planimetrie e dettagli
TAV.A.4. 08rev.02 Punto di servizio Gorgia: schemi allacci
TAV.A.4. 09rev.02 Punto di servizio Vicomanino-Artemide: schemi allacci
TAV.A.4. 10rev.02 Punto di servizio Cascina Parpaglia: schemi allacci
TAV.A.4. 11rev.02 Schema allacci idrico, elettrico e fognario: particolari
TAV.A.4. 12rev.01 Abaco arredi
TAV.B.6. 01rev.02 Planimetria aree d'intervento ambientale
TAV.B.6. 02rev.02 Mitigazione verde tangenziale sud di Torino



TAV.B.6. 03rev.03 Nuovi popolamenti lineari. Stato di fatto e di progetto
TAV.B.6. 04rev.02 Rondò. Stato di fatto e progetto.
TAV.B.6. 05rev.04 Interventi di valorizzazione naturalistica e fruitiva
TAV.B.6. 05.Arev.03 Approfondimento interventi di valorizzazione naturalistica e fruitiva BOSCO 01
TAV.B.6. 05.Brev.03 Approfondimento interventi di valorizzazione naturalistica e fruitiva BOSCO 02
TAV.B.6. 05.Crev.03 Approfondimento interventi di valorizzazione naturalistica e fruitiva BOSCO 03 e 

BOSCO 04
TAV.B.7. 01rev04 Planimetria d’individuazione delle aree d’intervento e particolari
TAV.B.8. 01rev.04 Planimetria di posizionamento dei nidi artificiali.




